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ln piazza per testimoniare che
I noh si può espellere Ia famiglia
I dalla nòzione-di bene comune.
I-iAzione Cattolicail 12 maggio cisarÌt
e ilpresidente LuigiAlicine spiegale
ra$oru.
Cdn quale spirito ancheAc ha scel-
to di iranifeitare per la famiglia?
Non è'stata una scelta facile; non sol-
tanto perché I'evento non è al ripa-
ro da distorsioni politiche, ma ancor
più per il timore che Dossa trasmet-
tere'un ideaimpropriàdi Chiesa, che
finirebbe per far drisurare il cattoli-
cesimo itàliano esclusivamente se-
condo parametri esteriori e quanti-
tativi. Îrttavia. la straordinaria sin-
tonia che si è registrata intorno al
manifesto "Piir famiglia" (un'inizia-
tiva che giudichiamo molto impor-
tante e positiva) ci ha indotto a par-
teciparè, in spirito di leale coire-
sponsabilità, insieme a tutte le mag-
giori aggr. egazioni laicali; I'eventoè
essenzialmente un atto di sostegno
pubblico al Manifesto, in cui si déve
breservare Ia comunione ecclesiale
ilalle interferenze del bipolarismo.
Non un punto d'arrivo, ma di par-
tenza oltre il quale ricercare e pro-
muovere sempre piùr, a livello lo-cale
e in forme sobrie e propositive, oc-
casioni d'incontro e disosteqno tan-
gibile alle famiglie in difficóltà e ai
dovani che zuardano in modo in-
èerto e disorientato al futuro dell'a-
more nella loro vita. LJimportante è
chelapiazza sia e resti un luogo a-
perto: non unluogo percontare i cat-
tolici autentici. Proprio per questo,
sarebbe molto importante che sia in
prima fila chi crede nell'imp ortarza
ili gettare ponti, piùr che diinnalza-
re muri.
Che cosa è cambiato, che cosa ri-
schia di cambiare nel nostro Paese,
se per difendere un valore civile, so-
cialle e costituzionale è necessario
scendere in piazza?
Nonsipuòpènsare che in alcunica-
si andare inpiazza sia un atto di vi-
talità demociatica e in altri un atto di
intransigenza dogmatica. ln ogni ca-
so. dobbiamo riconoscere che il Pae-
se sta vivendo una sorta di "muta-

zione genetica" sul piano culturale.
Ieri, nél confezionaie il paniere del
bene comune si peccava forse per
eccesso, introducèndovi in qualche
caso anche obblieazioni eticamente
insostenibili. Ogii invece si tende a
peccare per dife-tlo, ritenendo che si
possano privatizzare porzioni sem--pre 

piÌr rilevanti di béne condiviso:
ina ètre cosa resterebbe nel paniere
del bene comune, se esso non con-
tenesse piùr matrimonio e famislia?
Chi orivatizza la famielia dimen:tica
che Ia famielia socialÉa la persona.
È somrendénte che la oolitièa difen-
da cón accanimento là "Costituzio-

li della debolezza dellafamiglia e ri-
lanciare, come credenti, una pasto-
rale tamiliare sempre piùt organica e
sensibile alla "questione antropolo-
$ca .
in piazza, quindi, per rivendicare la
príorÍta della faniislia Che cosa si
f uò e si dwe fare in"concreto per da-
re attuafita a questo valore costitu-
zionale?
La possibilità di continuare a rico-
nosìere nella famiglia un (bene u-
mano fondamenta.leD, che (custodi-
sce le radici piùr profonde della no-

stra comune umanitò. come si l
ge nel Manifesto, dipende alme
ìla due condizioni: acòreditarne il'
lore anuopologico in termini cul
ralmente convincenti e sussidiare
concreti percorsi formativi di ec
cazione all'amore e al matrimonio
futuro avremo bisogrrc d fogg.
tare semDre plu e semDre meglro
ne piaz,ze: qirelle del dibattitó pr
blicb, dove i valori non negoziabt
alimentano con ragioni argomen
bili e si testimoniano con pratichr
ducative esemplari, che ne mostr
concretamente il volto umano (
berante.
Un punto di partenza, dunque.
sua associazione come inten
muoversi?
Come Azione Cattolica desideria:
impegnarci sempre pÍù in questa
rezione. ne è ulteriore testimonir
za il prossimo convemo nazion
di finìe aprile sul temi "[r respr
sabilità pubbliche dell'amore: n
uimonió, famiglia, educazione ".

chldere plùÍaml$lan
Il oresidente diAzione Cattolica
Afici: <Diamo un giudizio severoAfici: <Diamo un gludizio severo e '

preoccupato sui Dico. Importante
e positivala convergenza sul
manifesto. Saremo àl Familvdamaruesto. baremo ar famuv oav
in spirito di leale coffesponóabilità
con le altre agegazroni laicali>

poftebbero prodursi sulla vita socia-
le. culruraleè civile del nostro Paese.
TaIi conseguenze, oltre ad indeboli-
re I'istitutò del matrimonio, espon-
golo lg giovani generazioni al peri-
colo or unzìmDrgua equlparavrone
tra forme di relazioni alffettive radi-
calmente diverse. T[rttavia, se pemn
verso è innegabile, come si legge nel
Manifesto, che ogni legge crea co-
stume e mentalità, per altro verso o-
gni legge è a sua volta anche un sin-
tomo di questo costume. Occorre
quindi anilare alle ragioni struttura-

nr VrrucEruzo OnortNo*

I I dibattito che da qualche tempo si è svi-
I luppato attorno ad alcune pròblemati-
I che inerenti i ben noti "principi non ne-
goziabili" (lq vi.t3, Ia famiglia e l'?:d.ucazio-
nej, a mlo gludzro, e sopratruno ol carat-
tere antropologrco.
L^a questiohe è antropologica, nel senso che
si sta affermando sempre piir un nuovo mo-
dello di uomo e di sócieìà. Un uomo che
proclama la sua indipendenza esistenziale
?lal Creatore e vive 'tcome se Dio non esi-
stesse. " Un uomo che non è contro Dio, ma
non gli interessa perchè non c'entra con i
suoi lnteressi vitali, con i suoi affetti, il suo
lavoro, il suo tempo libero. Si sta imponen-
do una concezione naturalistica e mate-
rialistica dell'uomo, il quale diventa sem-
pre piÌr manipolabile e trîasformabile con gli'strumenti 

délla tecnica, fino al punto che
di lui si può fare tutto ciò che è s-cientifica-
mente è tecnicamente possibile, fino a
cambiarne i caratteri fondamentali, piùr
propriamente umani.
Nel-momento in cui I'uomo non riconosce
nessuno al di sopra di sé e mette se stesso
al centro della rdaltà. afferma sé come mi-
sura e criterio di giudizio. Quest'uomo, li-
berandosi radicalmente dal suo rapporto
con Dio e basandosi sullaconvinzioie che
Ia verità è mutevole e relativa, decide au-
tonomamente e liberamente su quello che
è vero e quello che è falso, su quèllo che è
siusto e'quello che è ingiustó. Per que-
It'uomo tutto è possibile Èerché non è-be-
ne ciò che è vero-. ma è beùe ciò che decide
la maggioranza. Accade, così, un nefasto
sgancíùnento della libertà personale dalla
' ; - i r ;  ^dd-tr i "a a ial la 'oo^-^-oo}. i l i ta El '  i l

per cui vrale la pena vivere e speriare.
Îli. la sua azioire non è dettata da r
politiche o ideologiche ma unicament
tropologiche. Ia Chiesa par[a perché
I'uómo. Ogni uomo. TUtti gli uomini.
questo non si stanca di indicare atutti:

<Quel centro unificante di ú
"centro" unificatore della realtà e I'impos-
sibilità ad affermare la verita di sé e clelle
cose. Luomo che "sfratta" Dio dalla suavi-
ta si trova ad essere sempre piÌr meno uo-
mo, sempre piìr smarritò, dùbbioso, inte-
riormentè laóerato, triste, deluso, sdoppia-
to, disorientato e stanco.
Occorre, dunque, ricompone I'umano. Oc-
corre ricondurre a unità la vita personale
per ricomporre la vita della socielà: Occor-
ie custodirb illuogo naturaledove tutto que-
sto è possibile: la famiglia.
Perciò la Chiesa, sotto [a zuida illuminata e
premurosa del Sommo Póntefice Benedet-
to XVI. vuole aiutare osni sinqola persona a
ritrovie se stessa e il fóndam"entti della sua
grandez-za, indicandole le ragioni perenni
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ln piazza per testimoniare che

l î;'î"'l,Blffi :t ",tf :iy.m#
LiAzione Cattolicail 12 maggio cisara
e il presidente Luigi Alici nè spiega le
ftìBoru.
Con quale spirito anche Ac ha scel-
to di manifiitare per la famislia?
Non è'stata una scélta facile; nón sol-
tanto perché I'evento non è al ripa-
ro da distorsioni politiche, ma ancor
piùr per il timore-che Dossa úasmet-
iere-un'idea improprià di Chiesa, che
finirebbe per far rÀisurare il cattoli-
cesimo italiano esclusivamente se-
condo parametri esteriori e quanti-
tativi. Tirttavia, la straordinaria sin-
tonia che si è registrata intorno al
manifesto "Piùr fùniglia" (un'inizia-
tiva che giudichiamò molto impor-
tante e positiva) ci ha indotto a par-
tecipare, in spirito di leale coire-
spoirsabilità, iirsieme a tuttele mag-
giori aggregazioni laicali; I'eventoè
essenzialmente un atto di sostemo
pubblico al Manifestq in cui si déve
preservare la comunione ecclesiale
ilaile interferenze del bipolarismo.
Non un_punto d'arrivo, ma di par-
tenza, oltre il quale ricercare e pro-
muovere sempre piir, alivello locale
e in forme sobrie-e propositive, oc-
casioni d'incontro e ili sòstegîo tan-
gibile alle famiglie in difficóltà e ai
giovani che guardano in modo in-
certo e disorientato al futuro dell'a-
more nella loro vita" Limportante è
chelapiazza-sia e resti un luogo a-
pefio: non un luogo per contarc i cat-
tolici autentici. Proprio per euesto.
sarebbe molto impórtan^te chè sia in
prima fila chi crede nell'importanza
di gettare ponti, piÌr che di innalza-
re muri.
Che cosa è cambiato, che cosa ri-
schia di cambiare nel nostro Paese,
se per difendere unvalorecivile,so-
ciale e costituzionale è necessario
scendere in piazza?
Non si può pensare che in alcunica-
si andare tnpiazzasia un atto divi-
talitàdemociaticae in altri unatto di
intransigenza dorrnatica. In omi ca-
sq dobb-iamo ricónoscere cheìl pae-
se sta vivendo una sorta di "muta-
zione genetica" sul piano culturale.
Ieri, nèl confezionaie il paniere del
bene comune si peccavà forse per
eccesso, introducèndovi in qualèhe
caso anche obblisazioni eticàmente
insostenibili. Ogfr invece si tende a
peccare per difetto, ritenendo che si
possano priuatuzare porzioni sem-
pre piìr rilerranti di béne condiviso:
r-nq che cosa restercbbe nel paniere
del bene comune, se esso non con-
tenesse più matrimonio e famielia?
Chi privàtizza la famielia dimeù'tica
ghe [a famigli a sociaJií,za lapenio na
E sorprendente che la politi-ca difen-
da con accanimento Ià "Costituzio-
ne delle regole" e si rassepni ad una
delegittimazione suisciànte della" Costituzione dei valori".
Strllo sfondo della manifestazione
c'è il pmblema dell'adozione dei co-
siddètti Dico.Al di la delle prwisio-
ni ln esso contenute, è dificile so-
stenere, come pure accade, che la
famiglia non è iir alcun modó colpi-
tL
Sui "Dco" comeAzione Cattolicaab-
biamo dato un giudizio severo e
preoccupato perle conseguenze che

II presidente diAzione Cattolica
Afici: (Diamo un gludizio severo e '

Dreoccupato sui Dico. Importante
è oositivà la convergenza sul
nianifesto. Saremo àl FamilY daY
in spirito di leale corresponsabilità
con Ie altre agegaaorii laicalit'

f f i -

stla comuhe umanità), come sl leg-
se nel Manifesto, dipende almeno
àa due condizioni: acèreditame il va-
lore antropologico in termini cultu-
ralmente cbnficentie sussidiare dei
concreti percorsi formativi di edu-
cazione all'amore e al matrimonio. In
funrro awemo bisogro di freggeq-
tare sempre piir e semPre me$lo ql-
veoiazzn: quelle del dibattito pub-
btcb, dove ivalori non negoziabili si
alimentano con ragioni argolnqnta-
bili e si testimoniano con praucne e-
ducative esemplari, che ne mostrino
concretamentè il volto umano e Ii
berante.
Un punto di Partenza, dr.rnque. 14
sua^ associaiione come intende
muoversi?
Come Azione C.attolica desideriamo
impegrarci sempre piùr in guesta di-
rezione, ne è ulteriore tesumonlan-
za il prossimo convegno nazionale
di fin:e aprile sul tema: "Ie rcspon-
sabilità ùubbliche dell'amore: ma-
trimonió, f;amiglia, educazione".

potrebbero prodursi sullavita socia-
le. culnraleè civile del nostro Paese.
Tdi conseguenze, oltre ad indeboli-
re l'istinrtò del matrimonio' espon-
qono le siomni generazioni al peri-
éolo di ùn ambisua equiparazione
tra forme di relaÍoni aìffe-ttive radi-
calmente diverse. T[rttavia, se perun
verso è innegabile, comesilegge nel
Manifesto, Che ogni legge crea co-
stume e mentalta, per alEo venio o-
gri legge è a sua volta anche un sin-
t'omo-ili questo costume. Occorre
quindi anilare alle ragioni strutnra-

li della debolezza della famiglia e ri-
lanciare, come credenti, una Pasto-
rale familiare sempre piit organica e
sensibile alla "questione antropolo-

fiTi;o, otioai, per rivendicale lia
oríorita deìla fanlldia Che cosa si
buò e si deve frrc inóoncreto Per da-
ie atnralta a queeto ralore costittt-
donale?
La possibilita di continuare a rico-
nos'cere nella famislia un ubene u-
mano fondamentafo, che ocustodi-
sce le radici piìr profonde della no-




